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TIPI DI FONDAZIONE

Le fondazioni di un edificio si distinguono in:

Fondazioni superficiali

Fondazioni profonde

Le prime si hanno quando in superficie si hanno suoli con buone 
caratteristiche di portanza (roccia, ghiaia, sabbia, argilla compatta)

Le seconde si hanno quando il suolo buono si trova in profondità, 
ossia quando in superficie si hanno argille molli, limi e sabbie 
sciolte, ecc.

Fondazioni isolate (plinti)

Fondazioni continue (travi rovesce, 
graticci rovesci, platee)

Fondazioni puntuali (pali, pozzi)

Fondazioni continue (diaframmi, 
palancole)



DIMENSIONAMENTO

La capacità portante di una fondazione è funzione sia delle caratte-
ristiche del suolo che delle dimensioni e della profondità di 
impostazione della fondazione stessa.

In fase di predimensionamento è possibile considerare una capacità 
portante di riferimento, valutata per una certa dimensione di primo 
tentativo, ma in fase di verifica è necessario calcolare correttamente 
la capacità portante di ogni singola fondazione.  

Ad esempio, per una costruzione su terreno ghiaioso-sabbioso con 
un angolo di attrito di 35°, un peso specifico di 18 kN/m3, con le 
fondazioni, di tipo nastriforme, ad una profondità di 0.80 m ed una 
larghezza di 1.30 m, si ha una capacità portante ultima di 1040 KPa.  

Le verifiche di resistenza riguardano:

Il collasso della struttura di fondazione

La rottura del suolo di fondazione



VERIFICHE
Le verifiche 
riguardano la 
struttura e il 
suolo.

Per queste 
verifiche si deve 
utilizzare 
l’approccio 2.
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CAPACITA’ PORTANTE FONDAZIONE
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Le verifiche di resistenza si esprimono  quindi

Dove, la capacità portante unitaria della fondazione è data dalla rel.

Peso di terreno a lato della fondazionehq 
Altezza del terreno a lato della fondazioneh

Peso specifico del suolo circostante

Lunghezza e larghezza della fondazioneba,
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CAPACITA’ PORTANTE FONDAZIONE
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PLINTO
Utilizzato per realizzare le fondazioni dei pilastri. Di norma viene 
gettato su uno strato di calcestruzzo magro di livellamento

Nel calcolo dei plinti si possono avere pressioni centrate o 
eccentriche, nel caso sia presente anche un momento.



PLINTO
Per centrare il carico sul plinto quando il pilastro non può essere 
centrato sul plinto (caso di fondazione su confine di proprietà), si 
ricorre a travi di bilanciamento collegate con il plinto adiacente.



CALCOLO PLINTO
Con riferimento al caso doppiamente simmetrico, il plinto può 
essere inteso come una doppia mensola rovescia inflessa verso 
l’alto nelle due direzioni ortogonali dalla reazione del terreno.

Dal punto di vista del calcolo possono essere quindi trattate come 
le mensole tozze viste in precedenza.

Si ha dunque nella direzione del lato a

da P
a

aa
P

'
2


 da P

a

a
P

'
' 

aa c
aa

l 



4

'
)4',2.0min( adc aa 

)(2' d
a

a
ydsaars P

l

d
fAPP 



CALCOLO PLINTO

Analogamente nella direzione del lato b
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Dalla resistenza del calcestruzzo si ha:
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CALCOLO PLINTO

Si dispongono nelle due direzioni le armature Asa e Asb come indicato

Nel caso di pressoflessione la portanza dello schema resistente va 
computata sulla base dell’effettiva risultante delle pressioni su 
ognuna delle 4 sporgenze del plinto.



CALCOLO PLINTO

Si possono anche interpretare le sporgenze come mensole inflesse e 
utilizzare le relazioni delle travi.
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VERIFICA A PUNZONAMENTO

visti in precedenza



VERIFICA A PUNZONAMENTO

figura
(si veda punzonam. nelle travi in spessore) 



FONDAZIONI SU PALI

Quando gli strati superficiali di terreno hanno inadeguata resistenza, 
si devono adottare fondazioni indirette, che attraverso pali, riportano le 
azioni negli strati più profondi.

Si hanno pali di due tipi, principalmente:

- Pali battuti

- Pali trivellati

Pali prefabbricati in calcestruzzo 
che vengono infissi mediante 
apposita macchina battipalo. E’ 
possibile verificare l’effettiva 
portanza in sito.

Realizzati mediante infissione di 
camicia metallica e successiva 
asportazione del terreno dal suo 
interno. Si esegue poi il getto 
mentre si estrae la camicia.



FONDAZIONI SU PALI

La capacità portante dei pali è fornita da due contributi:

- Attrito laterale

- Resistenza di punta

Normalmente i pali sono impiegati in gruppi:



FONDAZIONI SU PALI

La distribuzione delle forze sui pali di un elemento di fondazione può 
essere calcolata, trascurando la deformabilità del plinto. Si utilizzano 
quindi formule analoghe a quelle della pressoflessione:



CALCOLO DEL PLINTO SU PALI



CALCOLO DEL PLINTO SU PALI



CALCOLO DEL PLINTO SU PALI



FONDAZIONI CONTINUE

Per l’analisi delle sollecitazioni nelle travi rovesce di fondazione è 
necessario tener conto della effettiva deformabilità del terreno. 
Questo non è così agevole e quindi, frequentemente, soprattutto in 
fase di predimensionamento si fa riferimento a modelli semplificati.

Un modello semplificato consiste nel considerare costante, o 
costante a tratti, la reazione del terreno.



FONDAZIONI CONTINUE

Questa ipotesi comporta 
apprezzabili errori, ma 
accettabili in sede di 
predimensionamento.

Una volta ricavati i 
diagrammi delle 
caratteristiche della 
sollecitazione si procede al 
dimensionamento delle 
armature ed alle verifiche di 
resistenza come per le travi 
in calcestruzzo armato. 



ARMATURE FONDAZIONI CONTINUE

Tipica sezione di una trave rovescia é la sezione a T rovescio.



PIANTA FONDAZIONI



ARMATURE FONDAZIONI



TRAVE PARETE DI FONDAZIONE



TRAVE PARETE DI FONDAZIONE

Le travi parete possono essere trattate come travi rovesce, anche se 
sono travi molto tozze, oppure mediante modelli semplificati a 
puntone-tirante “strut-and-tie”.

In corrispondenza delle intersezioni d’angolo è necessario stimare la 
quota di carico che va a gravare su una trave e su quella ortogonale. 
Per valutare correttamente questo, bisognerebbe analizzare le 
fondazioni a graticcio, ma per semplicità si può procedere così.

Si calcola la quota parte che va su ogni parete facendo in modo che 
la pressione sul terreno nei punti di intersezione sia uguale nelle due 
travi adiacenti.



TRAVE PARETE DI FONDAZIONE

Nella figura si evidenzia lo schema resistente a “strut-and-tie” dove si 
può anche evidenziare un “arco rovescio”.

La sollecitazione nel tirante dell’arco (armature superiori) si ricava
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Per tener conto della continuità della trave, si dispone la stessa 
quantità di armatura anche inferiormente, soprattutto nella zona 
capitello.



ESEMPIO PLINTO



VERIFICA PLINTO
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VERIFICA PLINTO
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VERIFICA PLINTO



TRAVE PARETE DI FONDAZIONE
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TRAVE PARETE DI FONDAZIONE



TRAVE PARETE DI FONDAZIONE



TRAVE PARETE DI FONDAZIONE
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TRAVE PARETE DI FONDAZIONE


